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Disciplina ed esercizio delle funzioni in materia di igiene e sanità pubblica.
 

Art. 5
 

(Funzioni dei Comuni e delle Aziende per l'assistenza sanitaria in materia di esercizi
farmaceutici)(1)(2)

 
1. Ai sensi dell'articolo 11 del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni
urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività), i
Comuni, sentiti l'Azienda per l'assistenza sanitaria e l'Ordine provinciale dei
farmacisti competenti per territorio, individuano, secondo i criteri fissati dalla
normativa vigente, le zone nelle quali collocare le nuove farmacie, al fine di
assicurare un'equa distribuzione sul territorio, tenendo altresì conto dell'esigenza di
garantire l'accessibilità del servizio farmaceutico anche a quei cittadini residenti in
aree scarsamente abitate.
 
2. Ciascun Comune provvede alla revisione del numero di farmacie spettanti nel
proprio territorio, entro il mese di dicembre di ogni anno pari, in base alle rilevazioni
della popolazione residente nel Comune pubblicate dall'Istituto nazionale di statistica,
e ne dà comunicazione all'Azienda per l'assistenza sanitaria competente per
territorio.
 
3. La Regione individua, sentita l'Azienda per l'assistenza sanitaria competente per
territorio, le farmacie di cui all'articolo 1 bis della legge 2 aprile 1968, n. 475 (Norme
concernenti il servizio farmaceutico), nei luoghi ad alto transito secondo i criteri fissati
dalla normativa vigente e ne dà comunicazione all'Azienda stessa.
 
4. Le Aziende per l'assistenza sanitaria assicurano le seguenti funzioni:
 
a) nell'ambito della procedura di revisione delle sedi farmaceutiche di cui ai commi 1,
2 e 3, esercitano le funzioni di impulso, controllo e potere sostitutivo sui Comuni e
redigono un atto ricognitivo complessivo delle sedi farmaceutiche dei Comuni
afferenti al proprio territorio;
 
b) l'istituzione dei dispensari farmaceutici;
 
c) l'istituzione di farmacie succursali;
 



d) il decentramento delle farmacie ai sensi dell'articolo 5 della legge 8 novembre
1991, n. 362 (Norme di riordino del settore farmaceutico);
 
e) l 'indizione e lo svolgimento dei concorsi per l'assegnazione delle sedi
farmaceutiche vacanti o di farmacie succursali, comprese quelle di cui ai commi 1, 2
e 3 relativamente ai Comuni afferenti al territorio di propria competenza;
 
f) la nomina della commissione, composta secondo quanto previsto dalla normativa
statale vigente intendendosi sostituiti i funzionari dipendenti della Regione con i
funzionari in servizio presso le Aziende per l'assistenza sanitaria, l'approvazione della
graduatoria e il conferimento della sede di cui alla lettera e);
 
g) l'assegnazione ai Comuni della titolarità di farmacie ai sensi dell'articolo 9 della
legge 475/1968, come modificato dall'articolo 10 della legge 362/1991, e dell'articolo
10 della medesima legge 475/1968.
 
 
Note:
1  Articolo sostituito da art. 14, comma 1, L. R. 20/2004
 
2  Articolo sostituito da art. 5, comma 13, L. R. 33/2015
 
 


